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pefce. Per l'ordinario quefti ammalati traman«
dano un fetore di pefce.

(330) 1/ catrame cflèndo (limolante, potrà in
parte impedire V azroi'e dei miafmi , che Unno
irapreSìoB'i fui (iftema n<-rvofb ; ma non fi. am¬
mesterà facilmente, eh'effo fia , per l'ordinario,
i.tfo ad occorrervi in modo , onde impedirne to¬
ta/mente gli effetti.

( 351 ) La retina detta Baifama del Canada
{ Salfamum Canadenfe Off. ) è una fp'crs di tre¬
mentina , che s'ottiene aì'a maniera ordinaria da
un albero chiamato dal Linneo Pinus Btlfamea ,
il quale crefee natura/mente nei Canada . Quefta
refina è bianca, e tTtsfparente f ma invecchiando
divien giallognola : il fuo odore è grato, e s'
approflìma a quello del balfarno delia Mecca : il
fuo fapore è un blando, e genti! amaro. Quella
folìanza ha le ftefle virtù della noftra trementi¬
na , e fi pt:ò rifare nello (ìeffo modo , e negli
rtelTì cafi . La maggior grazia del fuo odore , e
fapore; la maggior facilità per gì'Inglefi d'a¬
verla in uno ftato di purità ; la loro privazione
delle migliori trementine Europee, di Cipro, di
Strasburgo, di Venezia} ie arbitrarie compofi-
zioni , che Cotto tali nomi Ci Colevano ' vendete
dagli Speciali d'Inghilterra; furono le principali
ragioni, che determinarono il Collegio di Lon¬
dra nell' ultima fua Farmacopea ad inferire nel
fuo catalogo di Materia Medica il Balfarno del
Canada , e ad ommettere tutte le altre tremen¬
tine.!

(ili) Dal ginepro fi fon tratti varj rimed;.
Tali fono la Sandaracca , Vincenfo, il legno, le
fommtà, e le bacche . La fandaracca è una re¬
fina , che trafuda fpezialmente da una fpezie di
ginepro , chiamate ne! Pinace del Bauhino Jutti-
perus vulgaùi arborea. Quella refina viene por¬
tata in commercio in piccioli grani di varia ma-
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le e tfgura, pellucidi, folidi, bianco - giallicci »
fragili, e polverizzabili, di cui il fapore non è
confiderabile, l'odore è balfamico, ma non mol¬
to grande. Co'denti fi riduce in polvere; e get¬
tata fui fuoco fi accende, ed abbrucia con fiam¬
ma . Al prefente quella refina è quali intiera¬
mente negletta nella pratica generale della Me¬
dicina . L'incenfo, od olibano è un; gomma-re-
fina in lagrime, ài h^uta irregolare, femi-pel/u-
cide, ò? vm color bianco-gialliccio, che ha moire
volte un po'di roflìgno. Quefia foftanza è fra¬
gile, fotto ai denti li ammolli Tee, e diventa un
po'glutinofa, e prende un color bianco. Si va
lestamente fciogliendo in bocca , e così pure
colla triturazione ntil'acquz; e quelle foluziorti
fono latticinofe. Il fuo odore è fragrante, e re-
finofo; il fuo fapore balfamico ed amaretto . Get¬
tata fui fuoco s' infiamma , e nell' abbruciarli
fparge un foave odore. Quella foftanza è ripu¬
tata un valido antifettico, e ii adopera fpezial-
mente in qualche officinale preparazione diretta
all'ufo efterno. L'olibano fi trae da una fpezie
di ginepro , che crefee naturalmente nell' Arabia ,
e che fi chiama dal Linneo Juniperus LycÌ4. Il
legno, le fommità, e le bacche fi traggono dal
gintpro ordinario noiìrsìe chiamato Juniperus com¬
muni* dal Linneo. Il légno s le fommità non lì
fogliono fra noi ufare in Medicina. Quelle h-
ftarze fono certamente {limolanti, ed antifetti-
che , ma abbiamo molti altri rimedj , che polTe-
dono quelle virtù, in grado molto maggiore . Lo
Scopoli , Brafavola , Platero, Etmullero , ed al¬
tri hanno vantato quello legno contro la lue ve¬
nerea . Se n' è pure fatto molto cafo come atte¬
nuante e diuretico; e fé n'è vantata l'utilità
nelle affezioni catartofe^ nelle ulceri cacoete, nel¬
la fcabbia , ntll'artrhide, ed in altri malori »
Malgrado però le raccomandazioni, che ne han--
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ho fatte parecchi illulìri Autori, la virtù di que¬
lla foftanza Ci è trovata molto inferiore a quella
del Guajaro, e del SafTafrafTo , Le bacche fra le
parti del ginepro, fono quelle che Vengono più
comunemente ufate . Quelle hanno in circa la
grandezzs , e la figura del pifello, e contengono
ognìina di effe tre femi bislunghi , ed irregola¬
ri. Eternamente fono un po'rugofe, ed ofcure ;
e la loro polpa è un po' fpongioia e fucculenta >
d' un color ferrugineo . L' odore di quelle bac¬
che è grato, e non molto fotte, il fapore è cal¬
do , dolcigno, che però moiìra una confiderabì-
3e amarezza, fé effe fieno lungamente manicate,
o fé precedentemente /l'ano /tate bea pefte . Egli
fembra , che la dolcezza di quelle bacche ehìla
nella loro polpa; l'amarezza ne* femi ; e l'odor
aromatico nelle vefcichette oleofe , fparfe per tut-
!a la foflanza e della polpa, e de'iemi, e di-
fiiogiiibili anche cogli occh ; > Quelle bacche per
J'ufo Medico fi devono fciegfiere più frefche eh*
è pciTìbile, ed in confeguenza non devono pre-
fentaie alcun indizio di muffa , alla quale effe
Vanno fogg'itte, tenendole lungamente nell'offici¬
ne . Le bacche frefche fomrrìinilìrano coli' efpref-
fione molta copia di facco dolce ed aromatico.
Ss precedentemente fiano (late bene pelle » per
modo Onde fi fiano intieramente rotti i femi ,
quello fucco riefee piccante ed amaro . La ftefiU
differenza fi ofierva altresì nelle tinture , ed in-
Itifioni ottenute dalle bacche fecche , fecondo che
in quelle bacche i femi fi fono o no totalmente
rotti. Qiiando quefte bacehe ben pefte fi diftilli-
no ton l'acqua, fomminiftrano circa la quaran
tefima parte d'un olio efienziale molto fottile, e
piccante, di cui l'odore raffembra mo'iifTìmo à
quello delle bacche. L' eflratto acquofo delle bac¬
che di ginepro ridotto alla confiftenza del mie*
.V* (i chiama Kob di ginepro, ed è dolce ed aro-
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mar/co . Quefto Rob avrà un gtado maggiore o
minore dì amarezza, fé le bacche fisno (tate più
o meno ben pefte. Alcuni per ottener quello rob
in vece dell'infufione fpeffita, fi fervono delia
decozione. L'eftratto ipiritofo è corapofta di due
diverfe foftanze, una oleofa e dolce, e l'altra te¬
nace, refinofa , ed aromatica. L'olio predetto è
(limolante, carminativo, diaforetico , diuretico ,
antifetiico . Dato a\\a àoCe ài àue «occie unito
colio zucchero fotto forma di eleofaccaro, è dif-
cuziente e flomachico ; dato alla dofe di fei ,
otto, o dieci goccie è irritante, diaforetico, diu¬
retico, ec. L'eftratto fi può dare fino alla dofe
di mezz'oncia; effo è parimente an'ifettico, (li¬
molante, diuretico. La decozione delle bacche di
Ginepro febbene non fia molto pregna del prin¬
cipio attivo di quelle, nonostante ajuta efficace¬
mente l'azione degli altri diuretici nell' idropisìa
fpezialmenre anafarca. Io molte volte ho adope¬
rato in tal malattia da mezza dramma fino ad
una dramma di cremnr di tartaro, unitamente a
mezzo grano fir»o a due di fquilla polverizzata,
tre o quattro volte al giorno, facendovi foprabbe-
vere ogni volta circa una libbra di una tal de¬
cozione. Io ne ho oflervato effetti i pih pronti ,
mentre fp<-iTe volte fino dal primo giorno compa¬
rirono copiofamtnte le orine. Sopra il Ginepro
fi pónno confultare Bruch Dijf. Obf. Prati, de
raìicìs frut. Junìp. decotto . Scharffio Jttniperi de-
fcriptto cuìiofx variis med'tc amenti s ac obfervatio-
mbus referto.. L<pfia 1674. 8°. Giacomo Camera¬
rio Btga botanica: Cervaria nigra, & Juniperus.
Tobingen 1711. 4 0 . Corrado Klein de Juntpero .
Altdorf 1719. 4 0. Pietro Lundmann de Junipere
Harderwick 1717- 4*.

(333) Ved - n - ir--
(334) V aqua ]umpm comporta, fecondo l' ac¬

cennata edizione desia Farmacopea di Edembur-
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go, è cómpoita nella feguente maniera. Si pren¬
dono una libbra di bacche di ginepro ben perte ,
ed un' oncia e ro^zza tanto di fe'mi di carvi ,
che di fami di finocchio ; il mettono per due
giorni in macerazione in nove libbre di acquavi¬
te . Vi fi aggiunge una Asciente quantità di ao*
qua per ifoanfàr 1' empireuma ; e (ì fa la diftil-
hzione, finche fé ne ottengano nove libbre dì
liquore .

(335) Ved. n. $32. Hoffmanno nel lib. I. del¬
le fue Qffervaziom FiCico-ChvmicheOfferv. 3. ri-
^■■••rdo a quefto rob fi efprime nella feguente
rtisniem : „ Msdicinam prasbec ad roborandum
,i imbe ci L'erri ventricalum, ad tonum reitiruen-
,, dum dc/Vchim inteftinalem in alvi fiexibus, ad
,s pTKfervationem a calcuio, ab hydrope, pra:-
„ ftantillìraum. Commode folvitur in vino hyf-
5Ì panico, vel alio dulci, & potente, & cochlea-
3, tim offertur poli cibuin fumptum, vel ante
„ lecb introitum . Hoc roedicamentum juvat Ce-
„ nes, quibus veficse vitia , & in urinae emiific-
» ne difficiUates, nec non imbecillitates ventii-
3) culi, & intéftinorum valde famiViaves funt , ? .

(336) Ved. li. 332.
(3-7) Ved. n. 318.
(338) Nell'Ofterv. 6. del libro fopraccitato

Hoft'manno afferma , che l'olio diftillato dal bai*
famo del Copai 3 unito a doppia porzione rli fo¬
gna ( fecondo lui umana ), fomminiltra un lini¬
mento, il quale applicato alle parti attaccate da
paratifi, e privi? di tuono3 di fenfo, e di moto,
secò un grandiflìmo vigore.

(339) Ved. n, 318.
_ (340) Egli è meglio non parlar le Venti goc-

cie per dofe, e ripeterne piuttofto ì'efibizione
più volte al giorno.

(341) Ved, n. 318.
(34*) Ecco come fi efprime il "Van-S^ieten
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